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Corso “Sostegno al Sostegno” U.S.P. / C.S.T di Lodi

Workshop 26 Aprile 2009
Esperienze d’integrazione scolastica 
in presenza di grave disabilità
a cura di Cristina Passerini
PERSONA

Bambino

Ragazzo

Adulto

ALUNNO
Alunno con disabilità = Alunno disabile
Un deficit (una mancanza organica o funzionale) crea una diversità, una mancanza di abilità, una disabilità.

Lo svantaggio (l’handicap) nasce dalla difficoltà della persona disabile di relazionarsi, comunicare, fare, muoversi, conoscere, …, nasce nel contesto sociale.

Dalla DIAGNOSI CLINICA …

E’ troppo grave

Non può fare

Non può comunicare

Non può capire

Non imparerà mai
L’insegnante ha il compito di EDUCARE - INSEGNARE -ISTRUIRE:

· tirar fuori le potenzialità per renderle capacità

· “mettere in segni” ciò che si trasmette, che si ha, che si vuol dare

· dare codici, strutturare ciò che si è trasmesso

Dalla DIAGNOSI FUNZIONALE …

L’insegnante di sostegno:

· Conosce l’alunno  e si fa conoscere (osserva, si mette in gioco, sperimenta modi diversi per stare insieme, prova esperienze strutturate e non per scoprire ciò che piace all’alunno, ciò che non piace, ciò che è accessibile o non, ciò che è significativo,…)

· Struttura ambienti, spazi

· Predispone materiali, strumenti

· Progetta, media le relazioni coi pari, con gli adulti

· Programma obiettivi a breve termine in vista di quelli generali, individuando e correggendo durante il percorso le strategie
Con un alunno con disabilità severa e plurima, un percorso scolastico adeguato e rispondente ai suoi bisogni si basa:
· sulla RELAZIONE EDUCATIVA

· sulla COMUNICAZIONE
· sulla DIDATTICA LABORATORIALE

· sulla MEDIAZIONE d’INTERVENTI in AMBITO CLASSE

LA RELAZIONE EDUCATIVA

“… occasione irrinunciabile di crescita, conoscenza, apertura, affidamento, riconoscimento dell’altro, motivazione, consapevolezza, affermazione del sé, mediazione, socializzazione, integrazione dei linguaggi, apprendimento, espressione, comunicazione …”

(GRUPPO S.P.)

LA COMUNICAZIONE
“Ogni persona indipendentemente dal grado di disabilità  ha il diritto fondamentale di influenzare mediante la comunicazione, le condizioni della sua vita”. 
(Dal National Committe for the Communication Nedds of Persons with Severe Disabilites 1997).
CAA: la Comunicazione Aumentativa Alternativa è quell’area della pratica clinico-educativa

che cerca di compensare memomazioni e disabilità di individui con grave disturbo della comunicazione espressiva e conseguenti bisogni comunicativi speciali, attraverso il potenziamento delle abilità, delle modalità naturali, l’uso di modalità speciali e di una pluralità di linguaggi, quali:
-    Sensori emissione in voce VOCE (VOCAS)
· Modalità di scelta strutturata gestuale

· Modalità di scelta strutturata di OGGETTI

· Modalità di scelta strutturata con SISTEMA simbolico MATERICO (oggetti in miniatura)

· Modalità di scelta strutturata di FOTOGRAFIE

· Codici simbolici di Comunicazione Aumentativa Alternativa (P.C.S./alfabetico) :

· con TABELLE strutturate ad INDICAZIONE diretta

· TABELLE ad INDICAZIONE oculare

· TABELLE con modalità di selezione a SCANSIONE

· TABELLE SEMPLICI, a DOPPIO CODICE, ALFABETICHE

· TABELLE TEMATICHE

· Codici gestuali, posturali, mimici, vocalici

LA DIDATTICA LABORATORIALE

“Il lavoro espressivo valorizza il corpo, il gesto, il movimento… il fare, lo sperimentare, le nuove possibilità , i  molteplici linguaggi; la difficoltà diventa spazio e strumento di creazione, ideazione…di COMUNE AZIONE”.

(Gruppo S.P.)

LABORATORIO TEATRALE

LABORATORIO MUSICALE

LABORATORIO di CUCINA

LABORATORIO ARTISTICO

DANCE ABILTY

LABORATORIO RACCONTO
Il lavoro individuale in spazi strutturati e personalizzati:

· imposta, fa sperimentare e consolidare le modalità comunicative e relazionali dell’alunno

· fa conoscere all’insegnante gli interessi, i bisogni, le preferenze dell’alunno

· fa sperimentare all’insegnante le strategie utili per aiutare l’alunno ad accedere a materiali, esperienze, situazioni, attività, …

Ciò permette di rende più significativa LA MEDIAZIONE D’INTERVENTI IN AMBITO CLASSE rispondendo ai reali bisogni dell’alunno.
(Attività di Lingua Italiana –racconto- / Attività in palestra: es. baseball / Gita: Archeopark / Mensa / Scienze / Musica / Intervallo / Attività di Lingua Italiana -testo descrittivo- / Preparazione del lavoro sul racconto in classe / Attività di Lingua Italiana -poesia classe 4^-).
“Per crescere una persona ha bisogno di poter accedere a cose, luoghi, processi, eventi, documenti.

Ha bisogno di vedere, toccare, di armeggiare, di cogliere tutto ciò che un ambiente contiene di significativo.”

(Ivan Illich)
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